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SERENISSIMO PRENCIPE

SIG. ET PATRON MIO COLENDISSIMO

Antico,econ l'iſteſſocoitointrodottocostume d'offerireàDiononfolo

preghieremàdonatiui ancora. Ond'io,chedall'A.V. (checonPla-

tone poffochiamar humanoDio) conqualche segno d'offeruanzavor-

res farmi conoscer tale, quale in effetto misono, Vengo conquesto

picciol donodi SCHERZI MVSICALI à presentarmele

inanzi , fiori , chenelbelGiardinodelle regiecamereds V.A.furono

da Claudio mioFratelloſeminati , e colti ; offerendolecon eſſi alcune

mie picciole fatiche ancora, chenelmio pouerohorticellonutrite dalla natura , anzi che

aiutatedall'arte ſono in queſtaguisa cresciute. Sicuroche dalla magnanimità di V. A.

nela picciolezzadel done,gradirà lagrandezza del affetio deldonatore,cheadaltro fine

per ſe ſteſſonontende,che a dedicarte con effi loro laſua pouera pefona,che all'A.

inchinandoſi ,con ogni riuerenza prega daDio noftro Signore ilcolmod'ogni profperità.

DiVenetia il di 21 diLuglio 1607.

ν.

DiU.A.

Humiliſſimo&deuotiffimo Scruitore

GiulioCefareMonteverde.
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Rimache

AVVERTIMENTI.

fi cominciàcantare , fidourà fonareduevolteilRitornello.

1 Ritornells douranno eſſerſonati in fine d'ogni ſtanza ne : Sopranidadue Viali-

nida braccio , &nelBaſſodal Chitarrone , ò Clauicembalo ,ò altrofimile inftrumento.

Il primo Soprano ,cantata , che ſia laprimaſtanza àtre vocicon iViolinipotrà effer

cantatofolo , è vero all'ottaua baſſa nelle ſtanze cheseguono , ripigliando però l'ultima

ſtanzacon l'iſteſſetrevoci ; &i violini ſpeſſi.

Douefi vedranno tiratealcune lineenella sede delle parole , quelle note che ſonoad

effe lince ſoprapofte douranno effer fonate, ma non cantate.
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Ritornello

(Allegro)

I bei legami

1)

1) Anche in questi scherzi musicali la longa è la finale perle voci,dopo l'ultima stro

fa e per gli istrumenti nella chiusa l'ultima volta che si ripete il ritornello .

X
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(Andante quasi adagio, ma in due)

I bei le ga -mi

I bei le ga - mi

Che sta mi in tor no Perch'io sem .-

Che sta mi in tor . no Perch'io sem.

I bei le ga
mi Che sta mi in tor no

mf

Per ch'io sem .

pre a. mi

-prea.mi

Bel vi so&- dor . no

Bel vi soa dor no-

Mano gli

mf

Ma.no gli

mf

strin. se Che

strinse Che

- prea
mi Bel vi soa dor no Ma-

no gli

P

strin se Che

si m'av vin - se Per caro mo do ch'av vin to io

si m'av vin se Per caro mo do ch'av vin to io-

P

si m'av - vin se Per ca ro mo do ch'av vin to io

go
do Per ca. ro mo - do Ch'avvin to io

go do .-

go
do Per caro mo - do Ch'avvin to io go do .

go do Per ca ro mo do Ch'av . vin to io go do .

Tempo ch'alato

Rapido vai

Me scatenato

Mai non vedrai

E crescan ire

Per mio martire ,

E cresca orgoglio

Per mio cordoglio

Che s'io ramento

La nobil mano

Ogni tormento

M'assale invano ,

Ma bianca e pura

Che'n prova oscura

Spume marine

E nevi alpine .

O tu , ch'altiere

Saetti Amore

Chiamati Arciere

Per suo valore

Ch'ogni tuo strale

E per se frale

Ne l'arco offende

S'ella non tende !

X
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d

P

d

Amarilli onde m'assale

Ritornello

(Allegro )

f

f

f

(५)

d

d

d

X
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P

P

P

(Andante, in due)

p

Amaril . - li on.de m'as sa le
-

(#)

mf

Fiero stral

mf

す

Amaril li on de m'as sa le Fiero stral

mf

A.ma ril - li on.de m'as sa le Fie.ro stral

di no voar do re Di mio be :ne e di mio ma le

di no vo ar do re- Di mio be - nee di mio ma le Mio

di no voar do re- - Di mio be nee di mio ma le Mio

Mio miglio re

e mio peggiore Amaril . - li ond'io gio.

mi - glio re

e mio peg- gio -re A. ma.ril . - li ond'io gio

miglio - re e mio peg- gio reA- ma ril.
- li ond'io gio .

X
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P

i SCO Pur del duo lo ond'io langui -

f
P

SCO

i sco Pur del duo lo ond'io lan - gui SCO .-

P

i sco Pur del duo lo ond'io lan . gui SCO .

Tu ne vai co'l core altiero

Perchè Amor nulla t'accende

Ma dell'aspro tuo pensiero

Alto essempio ti riprende

Poscia ch'arde , s'innamora

Qui fra noi la bell'Aurora .

Ella un di dal Cielo usciva

Per sentiero ruggiadoso ,

E su 'l fresco d'una riva

Vide un giovine amoroso ,

Ne fu prima a rimirarlo

Ch'ella fosse a desiarlo .

Rotto adunque il bel camino ,

Che per alto ella tenea

Il bel piè fermò vicino

Là ve'l giovine sedea

E tra rose , e tra viole

Fece udir queste parole .

A che giovine diletto

Consumarti in terra dei ?

Atro bene , altro diletto

Goderai ne regni miei ;

Ne gioir ti verra meno

Bene accolto in questo seno .

D'aure pure un' aureo nembo

Spande candida d'intorno

E con Cefalo nel grembo

Va volando al suo soggiorno ,

Va contenta , va felice

Amorosa rapitrice .

Amarilli de'rimira

Quale essempio non ti piega

La bell'Alba arde , sospira ,

Per Amor lusinga , e priega ,

Io con atti humili ardenti

Vuo pregarti , e nol consenti .

X
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Fugge il verno dei dolori

Ritornello

(Allegro)

(Allegro moderato)
P

Fugge il ver

Fugge il

r

P

P

P

す

no- -dei do lo ri Pri_ma ve ra- degliamo
ri

ver no
- dei do lo ri Primave - ra degli a mo

ri

Fugge il ver no dei do lo ri Primave- ra deglia mo
ri

(4)

X
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mp

Se ne tor na-

mp

Tut - t'ador.na Di fioret ti lascivetti

Se ne tor na Tutta ador.na Di fioret ti lascivet ti
-

mp

Se ne tor na- Tuttaa dor - na Di fioret - ti lascivetti

Ma non tor . ni
-

tu giàma i Fil
li in gra ta Di

Ma non tor ni
- tu giàma i Fil li in- - gra ta Di

Ma non tor ni
tu giàma

i Fil
- li ingra ta Di

spie - ta . ta

spie . ta. ta

P

A dar fi ne a

P

-A dar fi ne a

p

li miei gua i .-

li miei gua . i .

spie ta ta- A dar fi ne a li miei gua - i .

Senti Zeffiro che spira

Vedi Amor che l'arco tira ,

E c'invita

A dolce vita

Vita quieta

Vita lieta

E tu sorda , e cieca ahi lasso

Neghitosa

Disdegnosa

Ti starai qual duro sasso .

Senti piange Tortorella

Quasi afflitta vedovella,

Che non trova

Che le giova

Il suo errante

Caro amante

E tu viver sempre vuoi

Sola in noie

Dale gioie

Nascondendo i sensi tuoi

Tu non sai che lieto stato

È il trovarsi accompagnato

Mira Filli

Amarilli

Quantogode

Con sua lode

Di star sempre aTirsi in braccio ,

Filli oh quanto

Farai pianto

Se disprezzi questo laccio .
X
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Ritornello

(Allegro)

P

P

P

(Andante)

Quando l'Alba in Oriente

Quando l'Al bain O rien te L'almo Sol

P

す

Quando l'Al ba in 0 rien te L'almo Sol

Quando l'Al ba in O ri en te L'almo Sol

X
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s'appre_sta a scorge.re Giù del Mar la veg-giam sor.ge.re Cin.

s'appre staa scorge.re Giù del Mar la veg giam sor.ge.re Cin .

s'appresta a scorgere Giù del Mar -la veg giam sor.gere Cin .

f

ta ingon na ri lu cen te On de lam pi si dif

taingon na ri lu cen te On de lam pi si dif

taingon na -ri lu -cen te On de lam pi si dif-

P

fondono Che le stel l'in Ciel a scon do no .

e

- fondono Che le stel l'in- Ciel a scon do no .

fon dono Che le stel l'in Ciel a scon do no .

Rose , gili almi immortali

Sfavillando il crin adornano ,

Il crin d'oro , onde s'aggiornano

L' atre notti de mortali

E fresche aure intorno volano

Che gli spirti egri consolano .

Nel bel carro a meraviglia

Son rubin che l'aria accendono

I destrier non men risplendono

D'aureo morso , e d'aurea briglia

E nitrendo a gir s'apprestano

E con l'unghia il Ciel calpestano .

Con la manca ella gli sferza

Pur con fren , che scossi ondeggiano ,

E se lenti unqua vaneggiano

Con la destra alza la sferza

Essi allhor , che scopiar l'odono

Per la via girsene godono .

Si di fregi alta , e pomposa

Va per strade , che s'infiorano ,

Va su nembi , che s'indorano

Rugiadosa , luminosa

L'altre Dee , che la rimirano

Per invidia ne sospirano .

E ciò ver qual più n'apprezza

Per beltade a l'Alba inchinasi ,

Non per questo ella vicinasi

Di mia Donna a la bellezza ,

I suoi pregi Alba t'oscurano ,

Tutte l'alme accese il giurano .

X
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Ritornello

(Andante)

P

(#3)9
P

Non cosi

P

P

vostro va. go ar do re

Non

P

così tosto io mi ro In
-

Non così tosto io mi ro Il
-

P

Non cosi tosto io mi ro In
-

1)
ISTRUMENTI SOLI

f

vostro va -goar do

f

re-

Che

ISTRUMENTI SOLI

Che

ISTRUMENTI SOLI

vo stro va goar do re
- - Che

1)Si ricorda qui l'avvertimento dell'Autore :"Dove si vedranno tirate alcune linee nel

la sede delle parole , quelle note che sono ad esse linee sovraposte dovranno esser

sonate , ma non cantate . ,, questo è il primo caso , che si ripeterà ancora 5 volte

nel corso di questi scherzi musicali, e che dimostra come gli istrumenti suonas-

sero sempre insieme alle voci, raddoppiandole all'unissono .

X
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P

ces.s'o gni mar ti ro On
- -

de m'afflig - geA
mo re Co.

1 P

cess'o gni mar ti ro On de m'afflig - geA mo re Co

P

cess'o gni mar ti ro On
- de m'afflig - geA

mo re Co
-

tan toha di va lo re Oc chi- vostra bel tà .-

- tan toha di va lo - re Oc chi vo stra bel tà.

- tan to ha di va lo re Oc chi vo stra bel tà.

Uscir dal fianco ardente

Sospir non ha diletto

Ne fa sentir dolente

La lingua alcun suo detto

Ne giù per gl'occhi al petto

Pur lagrimando sen va .

L'alma che sbigottita

De gl'affanni mortali

Ama fuggir la vita

Per si fuggir suoi mali

Lascia in riposo l'ali ,

E giù nel cor si sta .

Tanto posso io contarvi

Sgombra nova dolcezza

Dal viso ogni mia pena ;

E non so qual chiarezza

Mia fronte rasserena ,

Che d'atro duol ripiena

Mette in altrui pietà .

Tutta alfin si raviva

Begl'occhi di mio stato;

Ma se viene in mirarvi

Altri si fortunato ,

Deh quanto sia beato

Chi mai vi bacierà .

La mia vita amorosa ,

Qual fior in fresca riva

Al Alba rugiadosa ,

O qual serpe squammosa

A soli de l'està .

1.Nell'originale : fr
X
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Damigella tutta bella

Ritornello

(Andante)

X

mp

mp

mp

mf p

Da.mi

mf

gel la Tut

P.

ta bel la Ver. sa ver sa quel bel

Da. mi gel

mf

la Tut ta

P

bel la Ver.sa ver- sa quel bel

Da.mi gel- la Tut ta bel la Versa ver sa quel bel

mf
P

vi . no Fa checa da La ru

nf p

giada Distillata di ru bi no .

vi no Fa che ca

mf

da La

p

ru gia - da Distillata di ru. bi . no .

vi no Fa che cada La ru gia da Distillata di
ru bi no .

Ho nel seno

Rio veneno

Che vi sparse Amor profondo ,

Ma gittarlo

E lasciarlo

Vo'sommerso in questo fondo .

Damigella

Tutta bella

Di quel vin tu non mi satij ,

Fa che cada

La rugiada

Distillata da Topatij .

Ma più fresca

Ogn'hor cresca

Ah che spento

Io non sento

Il furor de gl'ardor miei ,

Men cocenti

Meno ardenti

Sono oimè gli incendi Etnei .

Nova fiamma

Più m'infiamma

Arde il cor foco novello ,

Se mia vita

Non s'aita

Dentro me si fatt'arsura ,

Consumarmi

E disfarmi

A ch'io vengo un Mongibello

Per tal modo ho per ventura .

k

L
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La Pastorella mia spietata

Ritornello

(Allegretto, in due)

p

۲

P

P

P

P

f

X
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(Allegretto )

La Pastorel - la mia spie_ta_tae rigida Che not-t'e giorn'al

La Pastorella mia spie_ta_taerigida Che nott'e giorn'al

P

La Pastorella mia spieta - tae rigida Che

f

nott'e giorn'al

P

mio soccor.so chiamo la Si sta su-per-ba e più che giaccio frigida .

f P

mio soccorso chiamo la Si sta su_per_ba e più che giaccio frigida

f
P

mio soccor.S0 chiamo la Si sta su_per_ba e più che giaccio frigi da .

Ben sanno questi boschi quant'io amola ,

Sannolo fiumi , monti , fiere et homini

Ch'ognor piangendo , e sospirando bramola .

Sallo quante fiate il di la nomini

Il gregge mio , che già tutt'hore ascoltami

O ch'egli in selva pasca , o di mandra romini .

Ecco rimbomba , e spesso in dietro volta

Le voci che si dolci in aria sonano ,

E ne l'orecchie il bel nome risoltami .

Quest'alberi di lei sempre ragionano

E ne la scorza scritta la dimostrano

Ch'a pianger spesso , et a cantar mi spronano .

X
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Ritornello

(Allegretto)

P

13)
P

P

P

(Allegretto)

O rosetta che rosetta

P

২

P

O Roset ta che
-roiset ta Tra'l belver - de di tue fron_di Vergo

O Rosetta che ro settaTra'l bel verde di tue frondi Vergo

O Rosetta che ro settaTra'l bel ver.de di tue fron di Vergo .

-gno sa ti nascondi Come pura donzelletta Che sposataan cor non è .

gno.sa ti nascondi Come pura donzel lettaChe sposa taancor nonè .

- gno - sa ti nascondi Come pura donzel

Se dal bel cespo natio

Ti torrò non te ne caglia

Ma con te tanto mi vaglia ,

Che ne lodi il pensier mio

Se servigio ha sua mercè .

- lettaChe spo_sa_taan.cor non è .

Caro pregio il tuo colore

Tra le man sia di colei ,

Che governa i pensier miei ,

Che mi mira il petto , e'l core

Ma non mira la mia fè .

Non mi dir, come t'apprezza

La beltà di Citerea ,

Io me'l so , ma questa Dea

E di gratia , e di bellezza

Non ha Dea sembiante a se .

X
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Amorosa pupilletta

Ritornello

(Allegretto )

d

۲

d

cresc .
poco

"

poco

mf

cresc . poco a

poco...(#)

m

fru

cresc. poco a
poco.......

m

fru

f

X
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(Allegretto)

A mo ro sa pu pil let ta Che sa et ta
-

A mo ro sa
pu pil let ta Che sa et ta

A mo ro sa
- pu pil let ta Che sa et ta

Si SO a ve al cor mi SCOC chi Per chè toc-chi tan ti-

Si SO a ve alcor mi

#

SCOC chi Per. chè toc.chi tan ti

Si SO a ve al cor mi SCOC chi Per chè toc_chi tan ti-

mf

sguar.di Co tuoi dar di Per. chè

mf

pungi oi me tan t'occhi

sguardi Co tuoi dar_di Perchè pungi oi mè tan t'occhi .

mf

sguar di Co tuoi dardi Perchè pungi oi mè tan t'occhi .

Tu sai pur ch'e' colpi tuoi

Far non puoi

Folgorando in eor giamai ,

Come fai quand'Amore

Nel mio core

Ti lusinga i dolci rai .

Mira mira come langue

Nel tuo sangue

Lo mio cor soavemente ,

Come sente su 'l languir

Su'l morire

Consolarsi la mia mente .

Vedi vedi 'l tuo brunetto

Nel mio petto

Come dolce il cor m'accende

Come fende puro puro

Co'l suo scuro

Quell'horror che l'alma offende .

Il tuo brun pur nel mio seno

Fa sereno

Volgi pur ogni suo tardo

Nel mio sguardo

Ne si vaga altrove stilla

Sua favilla come piove

Colà dove

Del suo Amore un cor sfavilla .

Vibra pur a mio ristoro

Que' rai d'oro ; chi tra tanti

Falsi amanti

Sol per te languisco e moro .
X
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Vaghi rai di cigli ardenti

Ritornello

(Andante)

P

P

P

P

P

P

X
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(Andante)

Va - ghi rai dici gli ar den . ti- più lu cen ti- - Che del

P
Vaghi rai di ci_gli ar

den ti
- più lu cen ti Che del

P

Va - ghi
rai di oi -

gli ar den ti
- più lu cen ti Che del-

mf

Sol non so :no i ra i Vin to al fin da
la pie ta

mf

Sol non so no i ra i Vin toal

mf

fin da la -pie ta te

Sol non so no i ra i -Vin toal fin da la pie ta-

P

te Mi mi ra te Va - ghi
rai che tanto a. ma i .

P

Mi mi ra te- Va - ghi

P

rai che tanto a ma.i.

te Mi mi ra te
- Va - ghi

rai

Mi mirate raggi ardenti ,

Più lucenti

Che del Sol non sono i rai ,

Edal cor trahete fuore

Il dolore

E l'angoscia de'miei guai .

Vaghi raggi , hor che'l vedete

Che scorgete

Nel profondo del mio seno

Ivi sol per voi si vede

Pura fede

Pura fiamma , ond'egli è piena .

Già tra pianti , tra sospiri

Tra martiri

L'ardor mio tant'affermai ,

E voi pur lasciate al vento

Ogni accento

Vaghi rai, che tanto amai .

che tan toa ma i- •

Hora è vano ogni martirio

S'io sospiro

Il seren vostro turbate ,

L'ardor mio non pur credete ,

Ma'l vedete

Vinti al fin da la pietate .

O per me gioconda luce

Che m'adduce ,

Del mio cor la pace intera

Sia tranquilla in suo cammino

Sul mattino',

Sia tranquilla in su la sera .

E voi priego , o raggi ardenti

Più lucenti ,

Che del sol non sono i rai

Di più foco , ove ei ritorni

Siate adorni ,

Vaghi rai , che tanto amai .

X



48

fru

fru

Fru

d

d

d

P

d

d

d

d

d

La violetta

d

d

d

f

(Andante)

Ritornello

X
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(Andante) mf

P

La vio let-ta
- che'n su l'herbetta A

mf

pre almattin no

P

La violet_ta che'n su l'herbetta A pre almattin no .

ISTR.S. mf

P

La violet ta che'n su l'her . bet ta A-pre al mattin no .

vel.la

P

Di non è co sa Tutt'o do ro sa

- vel.la

P

Di non è co sa Tutt'o do ro sa Tut

1. S.

vel.la Di non è co sa Tutt'o do ro sa Tut.

Tutta leggiadrae bella Tut
ta leggiadra e bel la

ta leggiadrae bel la Tut ta leg - gia-dra e bel la .

- ta leggia drae bel la

Si certamente

Che dolcemente

Ella ne spira odori ,

E n'empie il petto

Di bel diletto

Col bel de' suoi colori .

Vago rosseggia

Vaga biancheggia

Tra l'aure matutine

Pregio d' Aprile

Via più gentile

Ma che diviene al fine ?

Tutta leg - gia-dra e bel la .

Deh con quel fiore

Consiglia il core

Ahi , che 'n si breve hora

Come l'Aurora

Lunge da noi sen vola ,

Ecco languire

Ecco perire

La misera viola .

Tu , cui bellezza

Tu la sua fresca etade ,

Che tanto dura

L'alta ventura

Di questa tua beltade .

E giovinezza

Oggi fan si superba

Soave pena ,

Dolce catena

Di mia prigione acerba .

X
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Giovinetta ritrosetta

Ritornello

(Allegretto)

e

P

d

d

f

d

d

d

X
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(Allegretto)
(#)

Giovinet_ta Ritrosetta Che'l mi'amor ti pren_dia gio.co Mira mi - ra

Gio. vi.net.ta Ritroset ta Che'l mi'amor ti pren dia gioco Mira mi - ra

Gio.vi.net_ta Ritro.set_ta Che'l mi'a mor ti prendi a gio.co Mira mi.ra

P

Come spi ra Ne' miei versi il tuobel fo.co Ne'miei versi il tuobel fo.co.-

Come spira Ne' miei versi il tuo bel fo.co Ne'miei versi il tuo bel fo.co.

p

Come spira Ne' miei versi il

Vedi come

L'Auree chiome

Tocca il vento, e le divide ,

Che miei rai

Tu vedrai ,

Come l'oro in sen ti ride .

Volgi gli occhi

Dove scocchi

Nel mio cor fiamme si belle ,

Ch'a miei detti

Leggiadretti

Vedrai far de gl'occhi stelle .

tuo bel fo co Ne'mieiversi il tuobel fo.co.

Dunque amore

Del tuo core

Ma che chiamo ?

Ma che bramo ?

Cieco , cieco e non m'avveggio ,

Che 'l mio stile

Si gentile

Pur nel nome tuo vagheggio .

E s'io dico

Levi almen tanta durezza

Poi che'l vanto

Del mio canto

Del pudico

Del bel viso onde mi bei

Pur l'inchiostro

Di quell'ostro

Colorisce i versi miei .

Pur nel nome tuo m'apprezza .

X
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Dolci miei sospiri

Ritornello

(Andante, in due)

P

P

P

(Andante , in due)

P

P

P

Dol ci miei SO spi ri Dol ci miei mar

P

Dol ci miei SO- spi
ri Dol ci miei mar

p

197

Dol ci miei SO
spi

ri Dol ci miei mar

X
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ti ri Dol ce mio de si 0 E voi dol ci-

- ti ri Dol ce mio de si . o E voi

can ti-

dol ci can ti
- -

ti ri Dol ce mio de si o E voi dol ci can ti

E voi dol . ci pianti Ri . ma ne tea Di. 0 .-

E voi dolci pianti Rima nete a Di. 0 .-

E voi dolci pianti Rima

A la ria partita

Vento,e mare invita

O volubil hore ,

Ma non più querele

Duro Amor crudele

Ama il mio dolore

Hora miei sospiri

Hora miei martiri

E tu mio desio

E voi dolci canti

E voi dolci pianti

Rimanete , a Dio .

Meco mova il piede

La mia pura fede

Come fece ogn'hora

Voi d'intorno state

A la gran beltate

Che per me s'indora .

ne tea Di. -0 .

E se mai soletta

Suoi pensier diletta

Per solingo loco ,

Alei dolci canti

A lei dolci pianti

Dite del mio foco .

E se tutta adorna

Unque mai soggiorna

Folleggiando in gioco ,

Dite miei sospiri

Dite miei martiri

A lei del mio foco

Se mia fiamma ardente

Ne la nobil mente

Non ricopre oblio ,

Fortunato a pieno

Quel che già nel seno

Io nudrir desio .

X
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Clori amorosa

Ritornello

(Allegro, in tre)

P

P

f

(Allegretto, in tre)

P

P

(#)

Cloria.mo ro sa D'a mor ru bel la Più d'o- gni rosa Ver -

Cloria.mo ro sa D'a mor ru bel la
Più d'o -gni

ro sa Ver

10

Cloriamo ro sa D'a mor ru bel la Più d'o- gni ro sa Ver .

X
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mi - glia e bel la
-

D'ogn'alma stel . la Più chia ra ar den te Ve.ra.ce- -

mi gliae bel la D'ogn'alma Estella Più chia ra ar den te Vera.ce

migliae bel la D'ogn'alma stella Più chia_ra ar den te Verace-

(d = d)

--men te Nel tuo bel vi so Sta il mio cor fi 80 .-

men te Nel tuo bel vi so Sta il mio cor fi- - 80 .

Tu pur t'adira

men te Nel tuo bel- vi so Sta il mio cor fi so .

Tu co' bei lumi

Saetti il core

E lo consumi

Col chiaro ardore

Onde si more

Quest'alma mia

Se dolce , e pia

Non porgi aita

A la mia vita

Ah pastorella

Pur non ti pieghi

Di cui favella

Ai dolci prieghi ?

Ahi , che se nieghi

Al mio languire

Anzi al morire

Breve conforto

Resterò morto .

Vedrai per prova

Cruda e sdegnosa ,

Tacci, e i sospiri

Dolce , e pietosa

Ond'amorosa

Non vuoi ch'io pera

E cruda e fiera

Tal hor consenti ,

Morte , e tormenti .

Deh dolce amore

Che ne' tuoi lumi

L'ardor si trova

Se i tuo costumi

Fan che consumi

Ogn'alma in terra

E s'ama guerra

Li fa il tuo viso

E'l dolce riso .

Di tua bellezza

Fa specchio il core ,

Ch'empio disprezza

Pien di fierezza

Pene martiri

Pianti e sospiri

D'un'alma amante

Fida e costante .

X
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Lidia spina del mio core

Ritornello

(Allegro moderato)

mf

mf

mf

(Andante mosso )

Li . dia spi
- na del mio co re Ond'amor

mi stracciae pun . ge

(b)

Lidia spi na del mio co re Ond'a. mor- mi stracciae pun - ge

p

-Lidia spi na del mio Co re Ond'amor mi stracciaepun - ge

X
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mf p

Di dolcis si mo li co re Pur ta . l'hor- lapia ga m'un.ge

Di dolcis si mo li- Co re Pur ta l'hor
- la pia- ga m'un.ge

m
P

Di dolcis si mo li co re Pur ta l'hor la pia ga m'un_ge

E senz'ar teo su -
-

go d'herbe il dolor mi disa.cer.ba.

E senz'ar teo
-

su.go
d'herbe il dolor mi disa.cer.ba.

(b)

E senz'ar teo su
-

go
d'herbe il dolor mi disacer.ba .

Che là dove il cor languisce

Molle stende , e candidetta

Quella mano, onde rapisce

Amor l'alme , e i cori alletta

E toccando , e ritoccando

Mi vien dolce il cor sanando .

O che piaga aventurosa

Se si bella , e bianca mano

Mentre in sen mi siposa ,

Va sanando il cor pian piano

E soccorre a la ferita

Con le perle delle dita .

Ma che prò s'ha tal soccorso

I mi sento in un momento

D'altro verme il petto morso ,

Tocco il cor d'altro tormento ;

Et in men che non balena

Venir men d'un'altra pena .

Ma se Lidia il cor mi tocca

Si soave ardor mi prende ;

Che da gli occhi un guardo scocca

E l'ardir tosto riprende

Et in un severa e dolce

Lidia il cor mi piaga e molce .

Che se'l guardo troppo fero

Troppo frena i miei desiri ,

E l'avorio lusinghiero

Poco tempra i miei martiri

Lidia mia che dolce sorte

Se 'n tua man ne vengo a morte .

X
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Di Giulio Cesare Monteverdi

Deh chi tace il bel pensero

Ritornello

(Andante)

۲

P

P

p

X
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(Andante) P

Deh chi

P

ta ce il bel pen se ro Che si dolce a mor mi

Deh chi

P

ta ce il bel pen se ro Che si dolce a mor mi

Deh chi ta ce il bel pen . se ro Che si dolce amor mi

det -

ta Aprio ca ra ve do vet ta Dol.ce men te il manto-

det ta A-pri o ca ra ve dovet ta Dol.ce men te il man to

det ta A. pri o

mf

ca ra ve do vet ta Dolce mente il man.to

P

ne ro Ond'ai rai

mf

de' tuoi be gli oc - chi No vo stral mia mu sa-

p

ne ro Ond'ai rai

mf

de' tuoi be gli oc chi Novo stral mia mu

P

sa

ne ro Ond'ai rai de' tuoi be

mf

-

gli occhi Novo stral mia mu sa

scoc_chi Ond'ai rai de'tuoi begli oc

mf

chi Novo stral mia mu.sa scoc- chi .

scoc_chi Ond'ai rai de' tuoi begli occhi Novo stral mia mu.sa

mf P

scoc-chi Ond'ai rai de'tuoi be gli oc

Solo vedovo e sdegnoso

La mia Lidia il cor mi rende

Ond'il cor tra le tue bende

Cerca Laura il suo riposo ,

Fra le bende vedovili ,

Dov'han posa i cor gentili .

Cerco posa a tanti affanni ,

Che per Lidia al cor soffersi ,

Cerco donna, ond'i miei versi

Non saetti ingiuria d'anni ,

Cerco lume , onde la mente

Spieghi l'ale in ciel sovente .

-

scoc.chi .

chi Novo stral mia musa scoc_chi .

Onde s'hora in basso stile

Io so pur che se ferita

Del mio amor ti veggio mai

Al mio amor tu non darai

Già la mente tua partita ,

E sia prima il corpo ucciso ,

Ch'i ti veggia 'l cor diviso .

E so pur che se bramando

Il tu' amor sospiro , e chiamo ,

Laura mia , sol perch'i' t'amo ,

Mi verrai pietosa amando ,

Ne di lode un van desio

Giungnerà 'l tuo cor co 'l mio .

Poco s'erge il pigro ingegno ,

Lo mio stil sarà più degno

Poi nel nome tuo gentile

E la musa, che non erra

Farà forse al tempo guerra .
X
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ラ

Di Giulio Cesare Monteverdi

Dispiegate guance amate

Ritornello

(Andante , in due )

P

P

r

f

(4)

P

P

P

(Andante, in due)

(५)

Di - spie- ga te Guan.ce ama te- -

Quella por - poraacer

Di- spiega . te Guance a ma te
Quella por

- -po - ra acer .

Die

P

Di_spie-ga
te Guance a ma te

Quella por - poraacer -

X
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P

bet ta
:

Che perden ti Che do len ti Fian le ro
- -

P

bet ta.- Che per den ti Che do len ti Fian le ro -
- -

P

bet ta Che per.den ti Che do len . ti Fian le ro

se in su l'her betta Fian le ro . se in su l'her;bet ta .

se in su l'her bet ta Fian le ro. se in su l'her bet ta.-

se in su l'her . bet ta Fian le ro se in su l'her - bet ta.

Deh scoprite

Deh partite

Chiare stelle i vostri rai ,

Che partendo

Che scoprendo

Fia men chiaro il Sol d'assai .

Deh togliete

Quella rete

Auree chiome , aureo tesoro

Ch'a toccarmi

Ch'a spiegarmi

Tornerà quest'aria d'oro .

Svela svela

Quel che cela

Dolce bocca il desir nostro ,

Ch'a svelarlo

Ch'a mostrarlo

Perderan le perle , e l'ostro .

Apri o labro

Di cinnabro

Un sorriso ancor tra 'l velo

Ch'ad aprirlo

Ch'a scoprirlo

Riderà la terra , e 'l cielo .

Tocca , tocca

Bella bocca

L'aria homai di qualche accento ,

Che toccando

Che parlando ,

Tacerà per l'aria il vento .

Ma se fuore

Tant'honore

Non sospinge il tuo sereno ,

Tua vaghezza

Tua bellezza

La pietà mi mostri almeno

X
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ENTRATA

Balletto

De la Bellezza le dovute lodi

(Allegro)

r

P

P

P

P

P

BALLETTO

(Andante , in due)

mf

mf

e

mf

p

ग

De la bel lez - za le dovute lo di Ce le briam con
-

-

P

my

De la bel lez.za le dovu.te lo di Ce

P

le briam con

De la bel lez za
-

mf

le dovute lo . di Ce le briam con

X
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lie to can - to E tu Ci

f

- pri gna in

e

lie to can to E tu Ci- pri

f

gnain

lie to can to E tu Ci
- pri gna

in

P

tan to De'

P

tuoi pre
gi al te ra

go
di

す

tan to De'

P

tuoi
pre - gial te- ra

-

go di
-

-tan to De' tuoi pre gi al te ra- go
di De'

mf

P

De' tuoi pre gi al te ra
go

di Go-di pur

p f

De' tuoi pre gi al te ra-

go
di Godi

- pur

p f

tuoi
pre gi al te ra

go di Go di pur

(५)

ch'al ta vit to ria
Si pre -pa raamer - ti tuo . i

ch'al ta vit to ria- Si pre pa ti tuo . i

ch' al ta vit to ria-

Si pre - pa

raamer

raa mer.ti tuoi

X
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Onde chia ra oggi fra no i
- Splende - rai per no va

Onde chia raog gi fra no i Splende rai per no
va

On de chia -

raog gi fra
no i- Splende rai per

no va

(Allegro moderato)
my

gloria È la bel

mf

lezza un rag - gio De la ce
le ste

e

gloria
È la bel lezza un rag - gio De la ce le ste

mf

glo.ria E la bellez
zaun raggio De la ce le ste lu ce

lu ce Che quasi un Sol di Maggio Temprat'ardor n'addu ce

lu ce Che quasi un Sol di Maggio Temprat'ar dor n'adidu ce

e

Che quasi un Sol di
Maggio Temprato ar - dor

n'ad du ce Quinci nel

e

P

e

Quinci nel nostro co - re Nasconoi fior d'amore

P

(Allegretto, in due)

P

Chi di tal lume Non

P

Nascono i fior d'amore Chi di tal lume NonQuinci nel nostro co re-

p P

d'ano stro co re Nasco_no i fior mo.re Chi di tal lu-me Non

4

X
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mf

splen . d'or_na to Dir.si beato In-

van pre-su.me Chi di tal lume non

mf

splen . d'or.na to Dir si bea. to In van pre.su.me Chi di tal lume non

mf

splen - d'or. na to- Dir.si beato In - van presu me Chi di tal lume non

splen - d'or_na to Dir- si be a to In- van pre.su.me

splen . d'or- na
to Dir.si beato In-

van pre.su.me

P

Che vil tesoro son

P

Che vil te.so.ro son

P

splen. d'or.na to Dir . si be a to In-
van pre.su me Che vil tesoro son

gem_m'e o - ro E valor ca. de Contra belta de Che vil tesoro son

f

gem.m'e o ro E valor ca de Contra

gemam'e 0 ro E valorca de Contra

belta de- Che vil te soro son

f

bel -ta de Che vil tesoro son-

(Allegro , in tre)

gemm'e 0 ro E valor ca.de con tra belta de Ben fal lò Al- -

LO

gemm'e o ro E valor ca de con tra belta de Ben fal- lò Al

σ

gemm'e 0 ro
- E valor ca.de con tra belta - de Ben fal lò Al -

X
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ci de il for te Da duo be gl'oc-

ci deil for te Da duo be gl'oc chi-

ci de il for te Da duo be - gl'oc
-

P

chi vin to-
- Quantunque avivin totra es se Il Can de

P

vin to
Quantunque avivin_to tra es se Il Can de

P

chi vin to Quantunque av_vin to tra es - se Il Can de le tar .

le tar ta-
-

ree por
te E sal - lo il Dio de l'ar -

f

e

H

le tår ta ree por te- E sallo il

f

Dio de l'ar -

ta ree por
te E sal lo il Dio de l'ar .

P

me . De l'ira e del fu ro re Quando la

P
e

me . De l'ira e del fu - ro . re Quando la

P

me . De l'ira e del fu.ro re Quando la

X
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Dea d'A . mo re Gl'imponche si di sar me .

Dea d'A mo re Gl'impon che si
di sar me

e

Dea d'A. mo re Gl'impon che si di sar me.

(Allegro , in due )

f
ISTR . SOLI

ISTR . SOLI

On d'ei cangia to sti le-

ISTR . SOLI f
ISTR . SOLI

On d'ei cangia. to sti le-

ISTR . SOLI ISTR.SOLI

P

On. d'ei cangia-to sti le

ISTR . SOLI

P

-Man sue to ed hu mi le- - P Mi rando il suo bel

P ISTR. SOLI

Man sue to ed humi le

P

Mi rando il suo bel

ISTR.SOLI

P

Man sue to ed hu mi le Mi rando il suo bel

(Allegretto , in due)

P

vol . to La spada obliatra belle braccia accolto
Dunque a lei che

P

vol . to
La spada obliatra belle braccia accolto

Dunque a lei che

vol.to La
spa - da o blia tra belle braccia accolto

Dunque a lei che

X
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di belta

ISTR.SOLI

te Ot tenn'il- -

(#)

pregioe'l van to

(#)
ISTR SOLI

di belta te Ot tenn'il-

pregio e 'l van
to

ISTR. SOLI

di bel.ta te- Otten n'il pregio e'l van to

Quest'alte real me ben na te con cor_di al nostro can to

Quest'altere alme ben na te con cor-di al nostro can to

Quest'altere al me ben na
te con_cordi al nostro can to

Guidano in que ste val li

1)

Per far l'ho nor

Guida.no inque
ste val li Per far l'honor

Guida no in que ste val li Per far l'ho nor

(d = d .)

Quest'a mo ro si- bal li .

Quest'a mo ro
- si bal li .

ro si bal li .Que st'a mo- -

Nell'originale manca questo

X



DICHIARATIONE DELLA LETTERA

ſtampacanelQuintolibrode ſuoiMadregali .

Vdallestampefalcunimehadietro)publicaravnaletteradi ClandioMon.

rcuerdemiofratello, iaqual diede materia.ond'altristaticallero,locin

fintanumediunAntonioBraccinidaTodi , difarla pareral mondovna

chimera&vanità,ond'iotp.otofidall'amorecheportoamio fratello,ma

moltapiùdalla verith, cheineflaletterafi contiene,vedendolui compia-

contetid'attendereafatti,pocoprezzarl'altrui parole,nepotendo foffrir,

chel'uperefue folleroa figrantortobiatimare,hovolutoperquettavulra

zitponderealleoppofitioni fattele, dichiarandodiparte in parte, più lara

gamente,queltantocheanofratellohain detta lettera furtobreultermini

sibretto,affinchequrgli conofca,&chiunqueil ſegue , laverirdcheinlei fi contiene,cilèrmolio

differentedaquelch'eglinel ſuodiſeurſodimoftra. Diceadunque la lettera coli

Nonvi maranigliate ch'io diaalestampequestiMadregaliſenza primariſpon-

derealeoppofitionichefece l'Artusi.

perl'Artufi, li hadaintendere,l'Astutionciodelleimperferionidelamoderna wutica, libroche

porreinfrontequeſtoutolo,chenulla prezzandoquel cinilprecettod'Horatio.
Necina laudabislindia, bandaliens reprendes:

&tene alcunacauladartali,al roeto percid,dicequelpeggiochepuòdialcune compofitionimu-
GealtdiClaudiomiofratello.

Contro alcune, minimeparticelled'effi.

quelloparticelledetteda l'Artuſtpallaggi,&chefi veggonocoſi laceratidaldettoArtuli,nelras

gionamentoſecondo,tonpartedell'armoniadel MadregaleCruda Amarilli di miofratelle,& I

moniadieſſo,partede la melodiaond's compoſto, perciòinnupernoal tintodi checonttalamu

Jodia, particelleha quelli nominati, &nonpallaggi.

PercheeſſendeioalSeruitiodi queſta Sereniffima Altezza, nonfanopadronedi

quelsempo che tall'hora mi bisognerebbe .

Ciòhadettoinio fratello, nontoloper ilcaricodelamukeatantodachieſa quantodacamerache

tiene, maperaltriteruitij nonordinarij, effendoche (teruendoaGianPrencipe)la maggiorpar-

tedeltempofi tronaoccupatohora in Towner, hora in Balletti ,hurainComedir,&invarij con-

certi,&Gualmentenelloconcetrarledue Violebaltaide, il qualesatico,& tutio,nonetorticu.

6comunecomeli potrebbedareadintenderel'appetitore,&non tantoper ladetta ragione,&ve

raſcuſaprodotra,hatardato&vatardando miotracellummapercheconuiceancorache; properan

sesomniaperuerieagunt,&&cheil benenonſtacon ilpretto,conciotiacolache,laveritàdella virtu

vol tuttol'home,&tanto poucerrandodi tratar di colaapenatocca di lontanodaintelligentneu.

rici armonici,& non come hafattol'oppolitore, dicota NoraLippisatqueconturibus.

Honondimenofcrittalariſpoſtaperfarconoscereclotomwfuriolemiecoseacaso.
dicemiofratello, chenontalesue cold acalco, arretoche isida intentioneEtlata ( in questogeus

zedimulica.)difarchel'orationi tiapadronadelarinoniaènontenus,& unettomodo,tarala

fua compolitionegiudicata nel compottodella melodia,del cheparlando Platone, dicequestepa- nel verzede

sole,Melodiamextribusconftare,oratione, harmonia , Rithaw, pocopiuaballo) QuinetiainRep.

contain plin&dilouumcodem modo,quandoquidem Ruhnuus&Harinaniaorenonemlo

quunturnonipia ratioRithmum&Harmoniamfequitur, dopo(perdarepiutornaallpratiune

lequinaconquelle parole: quid veroloquendi modusipfay; mano inneanımıatlectionemle

qunur &poi,orationemveroceteraquod fequuntur;maan qurttol'Artih,dabon marttropiglia

certeparticelle, opalaggi ( cume lui dize)Bel MadregaleCauda Amarillidi mio fratello, nulla
curandoi dell'oratione, walaiciandola in maniera tale,commete nulla hauette chetare conla multi-

ea, mostrandodi poidettipaflaggiprius delatuautatione,dei turtodelatuaarmonia&delwo

Rithmo,mas'hauellenelli pallaggi notati dalui pertalli ,sputtal'uratione loro, ilmondolenza
altrohaurebbe conclciutodauee talcorio iltuogiudicio, &eglinon harshbedenochefoilciu

chimere, ecaftelliin asiaIputnon cilereofferdanti interamentedeleregoledelaprima pratica .

anabella ragionefarebbecerto, fe fi facede il mileancode la madregalidiCipriano; dallebelle

contrades tenen ilduul. Etepur mimantieni amor,porchem'inunaauture,Crudelarcıba,Vaale

travulka,& finalmente altri,l'armoniade quali terua elattamentealla tuaorationechecerto ima

sebbonocome corpi lenz'anima,timanendo lenzaquetta. preanmportante&principal partede.lr

mualice, lignificandol'oppolitore colfindicarteuzazal'orationel'orarione queipallaggychetuttoilbuono&

ilbello, tianellaotiermationecistisdeledeste regolediprima prattica, li quai pongono l'arnio

malignoradeloranone, (cumeben tarivedetenuoteateliu)il quale tapendo al ficuro lamulica,



Lin tal generetli cantilenacome queſta fua)verlatmtornoallaperferionedelaMelodis ,nel qual

modol'armoniaconfiderara,dipadtobadiatura ferba'albranone,& orationepadronedel atınd

nia,alqualpenſamentotende la ſecondapratticaauctol'uſomoderno,pertal fondamenu, vero

promettemoſtrate control'oppofitore, chel'armoniadel madregale CrudeAmarillinonefatta s

calo,ma fibeneabelarte,&abuono ſtudiononinteſoda l'Auerfario,&non conosciuto,&per-

chemiofratellopromette moſtrare conlaprofa, control'oppofitorein riſpettoallaperfetionedette

melodia,chelecoſeſcritte,dal'Auerfarionontonofondatenellaveritàdelarte,l'oppofitore anc'e

gli,controalmadregaledimiofratello,conarmoniaofferuante leregolede laprimaprattica,cio

nonriſguardanteallsperfetionedellamelodia,nelqualmodoconsiderata l'armonia,deferuadie

uienpadrona, moſtri l'errore d'altri , per mezzodelle ſtampecon fimileatto pratico;perchefup

puraiuxtapurpuramdiindicanda; cheperdar(olantenteparole controafatud'altri .

Noratlara Nilagitexemplumlitemquodliterefoluit,

Etlafci all'hurache ilmondofiapoigiudice, &nonmoftrandoeglifatti, madicendofolamente

parole,&ifatti eſſendoquellichelodanoil Macro,miofratellocitronoraili a meritarlalode&

nonegli, cheſicomel'amalatonon-predicalaintelligenzanel medicoperuditlololamenten in
tared'Hippocrate,&diGalone,ma li beneall'horaquandopermezzanel finteniravacnelafre

nira. coli ilmondoponpredicalaintelligenzavelmufico,per dolofar minneignungis foprz

glihonoratiTheorici armonici,cheTimoteononmolleAllellandroall'armi incontattagula;ma
benecolcanto;Aqueſto atropratticoinvitamiofratellot'oppotitore&nouatri petelica tutti

cedé,tutti honora,&riuerifee;&aqueſtol'inuira perſempre,perciochevoleattenderealcanio,

&nonallaprofa, fuorichel'ana ful voltapromeſſa,ſeguitandoit DivinoCiprianoKore, Ilsig.

Prencipe di -Venoſa,ErmigliodelCapagliere,il ConteAltonfoFouremells &ilChatedi Camerata,
ilCavalierTurchail Vesti,&altri Signoridi queſta Eroica icola,& nowatttidereallecistics

&chimere.

Ettostochefiarefcrittaoſcira inluceporzandoinfronte ilnomedifecondapratica

petcheintendel'oppolicorefar controallamodernamuſica,&diffendere lavetchis,lequah vera-k
mentetrouanddifferentefradi loro,(nel mododi adoperarleconfouanze&diſionalfer,Comehen

faravederemiofratello)nonconoſciuta coral differenzadal oppofitore, permaggiorchiarezza

adunquedelvero,ſiainteſadatutti qual ha l'una,&qual hal'altra, anionduehomoratedarmio frevi

zello, reuerite,& lodare allavecchia trapoftonouveprimapractica,pereliteprimotopraticale,

&lamodernahanominatoſecondaprattica,per eſſereſecondeviopracticale;pompapraticaing

tendeche ſiaquellachevertintornoallaperfectionedelarmonia,cioè checonfidera l'arimonia

noncomandata, macomandante,&nonferuama ſigmoradeloratione;&queſtafu principiata,

daque'primi cheaenoftricaratteri compoferolelorocantileneapiddiunavoce, irguitatapoi,&'

ampliata,daOcckegem,loſquindepres,PietrodellaRue,IcusaMonon,Crequifion,Clemens
nonpapa,Gombert,&altri de que tempiperferionoravitimamentedamedetAdriano conl'atto

prattico,&dal EccellentiſimoZerlino consegolegiudiciofiffime; Secondapratica,delaqualce

Stattoilprimorinovatorehenoftri caratteri il DiningCiprianoRose, come benfaravederemio

fratello,Ieguitata,& ampliata,nonfolamentedali Signori detti ; madalingegneri,dat Marenzo,
daGiachesVVert,dal Luzzafco,&parimentedaGiaccoppoPeri,daGiolioCaccini,&finalmente

dali ſpiriti piùeleuati,&intendentide laveraarte, intendecheliaquellachevertaintornoalta

perfetionedelamelodia,cioècheconfideral'armoniacomandara,&nun comandante,&perti

gnoradel armoniaponel'oratione, percotali ragioni halladestaseconda&nonnona, hadend.

prattica&Theoricaperciocheintendeverfarletueragions'intornoalmadadiadupetarleconto

nanze&diffonanzenel attoprattico,nonhadetto InſtitutioniMelodiche,perciocheeglu.coutsTat

noneſſere ſogettodi coſi grandeimpreia, ma lasciaalCanagliar EicoleBetrageti&alReuerendot

Zerlinoil componunentodi coſinobili ſcritti, cheperciòdileinititutionsArmonicheperche vols,

Icinſegnareleleggi&leregoledelarmonia,mamiofratello,hadettoſecondaprauica,cioèfecuma

dovſopratticale,perchevalieruiradelle contiderationidiqucitovio,cioèdeil. confiderarioni me

lodiche,&ragioni ſue, adoperandoquel tantodi lorosolamente,chealunapartensperdntendiafa

daloppofitore.

Queroperfetionidella moderna muſica .

chlamarallaperfetioni dellamoderna mutica, moſſudall'autoritàdi Platonechedice, Nonne

Pla.Gor.in muſica circaperfectionemmelodis vertatur?
priaci.

pra. lib. &

.capתונחה

he fuppli

Delcheforſialcuni fi ammireranno non credendo chevi fia altraprattica che la

insegnatadalZerlino .
hadettoalcuni&nontutti ,per ſolamente intenderſil'oppofitore&fuoi feguaci,hadetto ſi ammi-

reranno, perche is al licuro miofratelloqueſti etiereprou non folamentedellacognitionedellate-

condaprattica,magran parte ancoradellaprima ( comebenfaravedere) noncredendochevi ſia

altrapratticache laintegnatadal Zerlino,cioènon credendochevi fiaaltrapratticachequelladi

meſetAdriano, ched'altrapratticail Reuer. Zerlinonons'intendetrattare coinebeneafferingdi

cendo. Nonfu mas ,ne ancoèmisintentionedi ſcriverel'uſodelapratica,locondo il modode li



Antichi,oGreri,oLatini,febenealehatela và adombrando, mafolamenteilmododiquelli,cha

hannoritrouaroqueſta noſtramanicia, nelfar cantareinfiememotteparti,con diucrfemodulac

ni &diuerte arie ,ſpecialmente tecondolavia&ilmodotenutoda mellerAdriano; Sichedunq;

PinelloReuer. Zerlinoconfella,non efierequel vnaverità?&ſoladelapractica la tua integnata,

&perridmof atellointendeJeruirlideleragioni inſegnatedaPlatone& practicaredal Diuine

Cipriano&dal'ulomoderno,ditlerentementedalle integrate,&determinate,dalReuer. Zerlino,

&pratticateda metfer Adriano ,

Mafianoficuri cheintornoalleconsonanze&diffonanze .

mai opputitime& fuoi leguaci, ſlano licuri ,cheintornoalle confonanze,&diſſonanze,cioèche

intorno al mododi adopciarle contonanze &dillonanze ;

Vièancovna confideratione differentedalladeterminata,

perla conſideratione determinata cheverta intornoalmododi adoperarleconfonanze&diſſanan

ze; intendemiofratello, quelle regoledel Reuer. Zerlino,chenelterzodelle tue inſtitutioni live-

dony, le quali tendonomoltrate la perteltonepratſicaledel armonia ,&nonde lamelodia, (coine

ben in tropre quelloda li elempi muticali luoi in quel luoco) li quali mostrando inattopractico, Il

comenutodelidettidocumenti ,&leggi , ſi vedonoſenza rilguardodi oratione;percio moltrano

l'armoniacaerelignora,&non ferua; perilche proveràmiofratelloall'oppolitore,&atuoi ſega-

ci,l'armoniaferuaaloratione,nel mododi adoperarleconſonanze,&dillonanze,nonelleredeter,

minatanel modoſudetto, perciòqueſtadifierentedaquellain queſta parte.

Laquale con quietanza della ragione, delſenſo,diffende ilmodernocomporre.

conquietanzadellaragione,perciocheappogicratlifoprale contonanze&diſlonanzedallamathe

suaucaaprobate,perciohadettointorno al mododiadoperarle,&appogieraniparimete ſopra ilco

madodeloratione, ſignoraprincipal del artenellaperfcrionedellamelodiacófiderata,(comeaffer-

maPlatonenelterzodeR.P.)perciò hadettoſocondaprattica, conquietanzadel ſenſo,perciocheil

compostodioratione comandantediRithmo&armoniaferuientialei(&dico feruienti chenon

valeil compoſtoſolo apertetionare lamelodia) nouonole affetiontdel animo,&eccoPlatone:fo'nelTim,as

laenimmelodiaabomnibusquotcunq; diſtrahunt animuntretrahenscontrahitan ſeipuin;&non cap.30

l'armonia ſola, ſiapurreperfettaquanto fivole,&loconfefſailRçuer.Zerlino conquesteparole;

Senoipigliamolaſemplice armoniaſenza agiongerlealcunaaltracoſa, nonhaueripoſtanzani Ja fecunda

cunadi farealcunoeffettoeſtrinfeco,&agiongepiùabaſſo,prepara,,&difpone,adunsertomodo parte de

intrinficamenteallaallegrezza,oueroallametina,thanoninduceperòadeſprimerealcunociter-Indi.

soeſtrinfeco .

Etquesto bovaluto diruifiperchequestavoceſecondaprattica tall'hora nonfof-

ſeoccupatadaaltri ,

cap.y.nel

hafattofaperealmondomio fratelloqueſtayoseellets ficurusenteſua,scioche ſi ſappia,&ficon-

cludachequandol'auerfariodiſſe nel ſecondoArtuſiquereparole; ſecondapracticache ſipuòdi-

seconogniveriųeſſere lafecciadelaprima, checiòdiſſeperdirmaledeleoperedimiofratello.&car,33

&chefunelango1603,nelqualtempopropoſemiofratello,d'incominciaraſcriuereperdiffen-
derſideloppofitore,cheapenaqueſtavoceſecondaprattica,ei, fi cradaſciatoyfciredi pocca, indi-
siovero, chevarebbepotere l'auerfario,lacerarenella ſteſſaaria,noncheinitcritto,leparolei

miofratello,&&leſuenotreinfieme;&perqualcaulapoi &diccalo chi losà, vedalochilopuòtro-

youareincaria,maperche ſi ſtuppillel'aucrtario,inquel fuodifcoridaſopraa ciòdicendo. Vene
moftratetantogeloſodiqueſtonome, chetemetenonvi ſiarubbato:Qualivoglia direin fuoline
guaggio,nonoccorrechetemjatedi rappinatale,perchenonfetelegettomeritcuoledacilere ini

tatononcherubbato; li facciofaperecheſeſihapeſſeaconfiderare lacoſaperqueſtoverto,hauer

rebbenonpochiargomenti in fuofauore ,miofratello, inparticolareperilcantoallafrancetein

quettomodomodernacheperleſtampedatreoquattroanni in quafiya mitando,hor ſottoaparo-

ledeinotetti,hordemadregali,hordicanzonette,&d'aric, chi fuilprimodi luscheloriportaflein
Italiadiquandovenneda libagnidiSpa,l'anno 1999. & chi incontinciòaporloſottoadorationi

lattine&avolgarinellanoſtralingua,primadiini ?nonfece queſti ſcherzi all'hora?dunq; vifa-

zebbechedireinſuoprò,&di piùancora(s'iovoleli,)peraltre coſe, lequali mi tacciopercheco-
mehodetto,lacolanon ihadaintendereperqueſtoverlo; chiamarallatecondapratticainquan-

toalmododi adoperarla,cheinriſpettoalorigine tipotrebbe darprima,

Si percheancal'ingegnoſipoſſinofra tanto confiderare altreſecondecofeinter

ell'armonia.

Altre, cioènonftatferminel credere, chetuttoil bilognodelarte, inaltroluogonon fiaperritro-

uarſi, cheſolamentenelcomandodeleregoledi primapractica, perche l'armoniatarebbeſempre
vaaintutti ligeneri decantilene , eflendoterminata,&colinonpotrebbeleruirealorationeper-

ferramente,ſeconde coſe,cioècoſeverlanti intorno alla ſecondapratticaoueroallapertezionedel.

lamelodia, lovornoal armonia,cioè intornononalleparticelle opaſſaggidellacanulersfolamer



tetasallofuotutto,chelehaueffeintalgoutspentatol'oppofitotel'armoniadel madrigaleoMim
sillodi miofratello, nonhauerebbeinquel linodifcuriodettoquelle etorbitanseintornoal mon

diotto,tebenparechepailaingenerale,hauendodetto. Ilaparimenteragionatol'Artuli &dee

mokrato,laconfusionecheapportanoallesantulenequellicheincomincianoalivntuonu, liges

tándodiunaltro al tineterminanodiquellochetoralmenteèdal primo etecundo penfierolomas

noitcheè come fentireunpazzoregionare il qualedia in colpo,come fi dice, hurfopraal cerchio

&harlopralabotuesponsrello& nons'auede chementevol mostrar al mundoregulatuprosen

tore, cade nel erroredel negarelo montmitti , li quali tenonvifolletol'annodelaApultulichoter

comincia del telo, &iniicedelquarto,nim darebbe hurtopre al cerchiou,&hor fopra labutme

parumentel'intrantoSpiritus Domint feplentorbem terrarum,&inaggiormenteilTeDeumlan.

damustlolquinononsarebbeRato un'ignorante, adhouchincominciatolameſſatisaPaittaniKe-

greadel letto, &Guitadel locodu:Natielapenamiadel gecol.Striggio,l'armoonia delqual can-

to(nellapennapratticacuntiderata )ben li puid chisinar dine,nontarebbeunachiniera, ellen.

dofabricatafoprad'unTuonoche conitadi primo,ittuttago, Ilvndecimo,& di quattor ilinadres

galedel DiuinoCiprianoKore,Quandolignorlaiciaſte,cheincomutaciadel undectinonelmezzo

icorreneltecondo.&decuno,&latineconclude nelprimo.&laSecondapartenetortainment .

rehbe Hataqueſtadi Ciprianovna vanitateben leggerat&milletAdrianoche ti chlamarebih

eit adhauerprincipiato. Neproicias nos intempore fenectutis (arrestoa cinqueche tiuunaneka

làfinedeltuoprimolibro del primotuono,&& il mezzo fattolodel tecondan& la finedel quartorma

cheleggail Reuer. Zerlinol'oppositorenel quartode le Inſtitutionia cap. 14. che imparerd.

Etcredere che ilmoderno compofitorefabricaſopra alafondamentidellaverish

viuere felici.

queſtohadetromio fratellovitimamente,perche ſapendocheil comporreanoditnononafferus,&c

nonpuòolferuare, invirtùdel comandodeloratione, lereguledela priinapranica,&purrecoill

mododi comporre, viendalmondoabracciato, in manieratalechevioconghitatayione fipuð

chiamare,perciònon puòcredere,necredera mal,quandoancoleregionitue,nonfolferohopa

perfotentamentodelaveritedi cotalvio, cheilmondosinganni, malihevel'oppuliture &&vinon

tefelici.

IL FINE.
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Sa

CAPELLO

Digniſſimo Podcſta&Capitanio

di Capodiſtria .

Apendoquanto V. S. Illuſtrisfima fi dilerradellaMurika.

&confingolare intelligenzaneneſa ſcieglier lepiù adquifire

compoſitioni, ilchedaſaggiodettafuaben comporta na.

tura,& fingolaridotidell'animo, &virru di V.S. IIL

Jo,chemirinouo afferiorato,&obligatoalla ſuagemi-

lezzadachelaconobbi,&defidcroſodidargli ſegiro inpar

tedell'affetto riuerentechegliporto, conoccafione,chod

preghieredevirtuoſiſon ſtatoneccesfiratodaralle ſtampe

quellepocheAriette, facciodonoà V. S. Ill. diqueitp

picciol Libretto; grande però riſpetto all'animoinio,&

dimolta ſtima eſſendocompoſitionidel M. III. &

Sig. Claudio Monteverde Digniss. Maestroda Capella

R.

diquena SerenissimaRepublica,Soggietiotantodegno,che ilnonroſccolo fiporra

gloriared'effer flato ſingolarmente favoritodalCielodigodere levirtùdiſzoelebre

Suome;tanto più, chedalci člodaro,&ammirato il ſuo va'ore . Riceua Interne
conallegrafacciaqueſtodono,&raccordandomele il folito feruidore, frapiùiu affer.

tuo il piùriverente,è frapimpartialidelfuonome,ibpiùbramoſodefuoi comandi

zjuerenteme l'inchino, & lebaciole mau1.

Di Venetiali 20 Iugno 1632.
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D. V. S. UI.

Himill. & Deuctris. Setuitore

Bartholomco Magni.
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76

r

Maledetto sia l'aspetto

mf P

sia l'aspetto che m'ar.de tri_sto me poich'ioMaledetto

(Allegretto, in due)

P

sen . to rio tor. men.to poi ch'io moro ne ristorohamiafè sol per

T 〒

P

P

te Ma - le det to sia l'aspetto che m'ar de tri_sto me .-

*

Maledetta

la saetta

ch'impiagò

ne morrò

Così vuole

Donna ria

morte mia

vuol così

chi ferì

prende gioco

del mio foco

vuol ch'io peni

che mi sveni

morrò qui

il mio sole

Così brama

chi disama

quanto può

che farò

Maledetta ecc .

fiero dì

Donna ria ecc .

X
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Quel sguardo sdegnosetto

Prima parte

P

Quel sguar do sdegno.set to-

(Andante moderato)

cente e minaccio SO queldar do ve leno so vo .

P

18

81

-laa ferirmi il pet - to bellezze on- d'io tut-t'ar do e

P

P

son dame divi SO
pia-gate.mi col sguardo sa-na temi

lu-

X
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f

col ri SO .

Seconda parte

PArmatevi

P

pu. pil

led'asprissimo d'asprissi_mo
ri -go re- versate . mi su'l co -

P

_re un nem bi di fa vil le ma'l labro non sia tar .

- do SOa ravvivarmi ucci

ma sa.ni.mi quel ri so .

8

P

feri.sca.mi
quel sguardo

X
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Terza parte

mf

Begl'occhi a l'armi a l'armi a l'ar_mi a l'ar

mf

mf

mi io-

P

P

vi pre-pa
-

ro il se no gio.ite gio -

itegioitedi piagar mi in fin ch'io ven -

04

P

mf

す

ga ch'io venga me no e se da vo stri dar di
-

P

P T

io re.ste rò conqui 80 ferischi-no

ما

quei sguardi ma sana_mi quel ri SO

(d = d)

P

(

X



80 2

p

p

ומו

Eri già tutta mia

mf
mf

P

E - ri già tutta mi - a mia quel l'al - mae quel core Chi dame ti desvia

(Andante)

mf

P

no.vo laccio d'amo_re 0 bellezzao va lore o mirabil con .

r

(4)

stanza 0- ve sei tu. E-ri già tutta mia hor non sei piùnonpiùnonpiù

nonpiù non più Ah

P

Ah che mia non sei più .

P

2

Sol per me gl'occhi belli

rivolgevi ridenti

per me d'oro i capelli

si spiegavan a i venti

oh fugaci contenti

oh fermezza d'un core

dove sei tu .

Eri già ecc .

3

Il gioir nel mio viso

Ah che più non rimiri

il mio canto il mio riso

è converso in martiri

o dispersi sospiri

o sparita pietate

dove sei tu .

Eri già ecc .

X
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Ecco di dolci raggi

P

Eco di dolci raggi ilSol arma.to del verno sa.et tar la stagion

(Lento )

P

阝

flo_ri_da di dolcissim'a_mor inebria todor. me ta_ci_to ventoinsendi Clo rida talhorperò la.

scivoe odorato ondeggiar tremolar fal'herba florida l'aria la terra il Cielspiranamore arda

aminopt

dun_que d'a_mor ar da ar da ar da ar da ar - dao - gni co re ar.

P

da ar.
daogni co re .

P

X
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ラ

Et è pur dunque vero

Con Sinfonia

(Andante)

mf

m

mf

中

戸
节

Ed è pur dun-que ve ro di.shu_ma_na_to

(b)

P

cor A. , ni ma cru da- che can-gian-do pen siero e di fe deed'a --

용

P

mor tu resti i -

f

P

gnu da d'haver tradi to me da ti pur van to .-
- -

X
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mf

mf

che la ce tera mia ri vol
goin pian to-

mie tan

히

門 戸

P

Èquestoilgui der -

P

te fati che così mi fa ra - gio

done de l'amo_ro_se

ne il vostro reo de .

阝 용 #

f

X
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P

stin stel le ne mi che ma sel tuo cor è d'ogni

A

尸

P

fe' ribel le Lidia Li . dia Lidia la col paè tua non delle

م

stel le

mf

#

mj

节

p

P

Beverò sfortu.

X



85

na to gli assa sinati miei tor.bidi pian ti e sempreado.lo

rato a tut ti gli al tria.ban_do_nati a man ti
e scolpi.rò sul

p

marmo alla mia fede sciocco è quel cor ch'in bella donna cre.

de .

mf

P
mf

X
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节
P

P

Po_verodi con.

for to mendi.co di spe . ran.za an drò ra min -

go e senza salma o

f
ச

P

戸
이 T 용

e

por to fra tempeste vi - vrò me stoe so lin
go

ne havrò la

P

P

mor-te
di pre-cipi - tij a schi vo perchè nonpuò mo-rir chi non è vi .

节 ↑

P

X
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vi νο .

mf

१०

mf

节

节

P

Il nume.ro de

(५)

P

glian ni ch'al Sol di tue bellezze io fui di ne ve il colmo degli af.

戸

fanni che non mi diero mai mai riposo bre

f
TP

ve

P

in_segne_ranno a

X
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mor.mo rar

P

i ven ti
le tue per fi - die le tue per fi . die o cru

da

(๒)
P

ei miei tormen ti

f

mf
P

f

f

Vivi vivi col cor di giac.cio e l'incon_stanza tua l'au - - ra di-fi di

f
戸

▼

X
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strin_gi strin_gi il tuo ben in braccio e del mio mal con lui trionfae ri

P

di

e ambe in u.nion dolce gra . di_ta fabrica - te il se.

P

00

- pol- cro allamia vi ta-

mf

mf

3

X
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P

Abissi Abissi udi.te u-di-te di miadisperationgliultimi ac .

cen ti da poi che son fornite lemiegio ie egli amor ei miei con.

. ten

T

P

ti tan toel mio mal che no.mi nar io voglio

e_mulo del in fer.no il mi

00

P

0 cor do glio .

P

X
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4

Io che armato sin hor

P

Io ch'ar.ma to sin hor d'un du

(Lento)

P

#

#

ro
ge lo degli as.

#

- salti d'amor po-tei di fen der. mi
- ne l'info.ca - to suo pun .

mf P

- gen te te

e

lo puo -te l'al ma pas sar o'l pet to offen der.
-

P

す

mi Hor che il tut to si- can giaal no vo cie

mf

X
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lo a due be - gli occhi ancor non do vea a ren der.mi

f 1

si si disarma il solito rigore ar da dun-que d'amor ar da-

ar da ar da ar da ar dail mio co re ar

P

da ardail mio co - re.

P

1) Da questo punto parole e musica sono uguali a quelle di Ecco di dolci rag

-gi (pag.81) perció pensiamo che, non ostante l'ordine di pubblicazione, Io che

armato sin hor sia la seconda parte di Ecco di dolci raggi .

Waldheim-Eberle, Wien VII .

i

X
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